
AADDOOZZIIOONNEE SSCCUUOOLLAA
Percorso per lPercorso per l’’attuazione del Protocollo dattuazione del Protocollo d’’Intesa Intesa 

tra la Regione Toscana tra la Regione Toscana 
e e 

ll’’Ufficio Scolastico Regionale per la ToscanaUfficio Scolastico Regionale per la Toscana

Deliberazione GR 996 del 10 novembre 2014Deliberazione GR 996 del 10 novembre 2014



LE FINALITALE FINALITA’’

Promuovere la cultura dell’accoglienza

Definire percorsi mirati ad un adeguato inserimento 
scolastico dei bambini e ragazzi adottati anche 
attraverso il coinvolgimento delle loro famiglie

Valorizzare la storia e l’identità dei bambini 

e dei ragazzi adottati

Rafforzare la rete integrata dei servizi 

Individuare e diffondere prassi operative 

omogenee  
Valorizzare e qualificare il patrimonio di 

conoscenze e competenze professionali  in 

materia di adozione

Consolidare e innovare gli interventi educativi 



Il perchIl perchéé di un Protocollo dedicatodi un Protocollo dedicato

Il Protocollo regionale è stato definito anche 
per valorizzare le migliori pratiche di :

Promozione e sensibilizzazione 
della cultura dell’accoglienza

(progetti Intercultura, piani della diversità)

Orientamento e prevenzione del disagio
(coinvolgimento delle famiglie e degli operatori 

socio-sanitari)



Il Protocollo dedicato si propone Il Protocollo dedicato si propone didi……

CONSOLIDARE 
i Protocolli Scolastici, le linee 
guida, gli accordi territoriali 

già in essere

DIFFONDERLI 
negli Istituti Scolastici 

che ne siano ancora 
sprovvisti

Rispetto alle Linee Guida del MIUR il 
coinvolgimento degli operatori socio-sanitari 
AMPLIA il quadro dei soggetti di riferimento
e le opportunità di individuare percorsi che 

tengano conto della grande varietà di 
situazioni personali



IL PERCORSO PER LA DEFINIZIONE DEL IL PERCORSO PER LA DEFINIZIONE DEL 
PROTOCOLLOPROTOCOLLO

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
REGIONALE  

RT-Enti Autorizzati – Centri Adozione
2012 

GRUPPI DI LAVORO

COINVOLGIMENTO USR

PRIMA CONFERENZA 
REGIONALE INFANZIA 

E ADOLESCENZA 
(20 nov 2014)

RUOLO PROMOZIONE 
GARANTE REGIONALE

…”sperimentare forme di raccordo e 
possibile collaborazione con le istituzioni 

scolastiche regionali per la diffusione della 
cultura dell’accoglienza e la prevenzione di 

situazioni di disagio e rischio”…

3 aree di 
approfondimento tra cui:

Promozione cultura adozione 
e raccordo con altri soggetti  

- ISTITUZIONI SCOLASTICHE -
ed Agenzie Educative

Aree di sviluppo e lavoro 
comune emerse

Confronto ed individuazione 
di adeguati processi di 

integrazione ed inserimento 
Scolastico minori adottati

Individuazione di azioni strutturate al 
fine di prevenire l’insorgenza di 

situazioni di disagio o di rischio di 
fallimento adottivoINCONTRO 23 gen 2014 

L’impegno per le famiglie 
adottive in Toscana. 
Lavorare per favorire 

l’inserimento e 
l’accoglienza a scuola



Il Piano Sociale Sanitario Integrato RegionaleIl Piano Sociale Sanitario Integrato Regionale
20122012--20152015

…”il coinvolgimento del mondo della scuola nella 
condivisione di modalità adeguate di relazione nei 

confronti di bambini e ragazzi adottati e 
nell’individuazione di modalità di inserimento 
scolastico del minore e della sua famiglia”…

È divenuto obiettivo specifico 
della sezione “Tutela dei bambini e adolescenti”

nel nuovo atto di programmazione sociale e sanitaria
(Del. GR 91 del 5 novembre 2014)



IL CONTRIBUTO DEL GRUPPO IL CONTRIBUTO DEL GRUPPO DIDI LAVORO REGIONALE LAVORO REGIONALE 
ALLA DEFINIZIONE DEL PROTOCOLLOALLA DEFINIZIONE DEL PROTOCOLLO

Gruppo  coordinato da RT in collaborazione con il 
Centro Regionale Infanzia Adolescenza e composto 

da referente USR, operatori sociali e sanitari e 
rappresentanti EE.AA

Ha licenziato nel 2013
primo documento per la 

ricognizione stato arte del 
sistema regionale delle 

adozioni e per delle 
proposte operative per 
l’inserimento scolastico

Documento su cui si è
basata la stesura del 
protocollo di Intesa

Orientamenti salienti documento

1) Criticità da trasformare in 
opportunità; 
2) Mancanza di rapporti strutturati tra 
scuola-servizi-EE.AA;
3) Modalità operative non coerenti con 
le caratteristiche delle situazioni 
adottive;
4) Difficoltà di coinvolgimento degli 
insegnanti nei percorsi formativi;
5) Necessità di sensibilizzazione 
dell’intero contesto scolastico;
…

Proposte documento

1) Azione di Sensibilizzazione 
/ Informazione con 
coinvolgimento dirigenti 
scolastici;
2) Sperimentazione modello 
formativo per 
insegnanti/classi/famiglie;
3) Costruzione della Rete 
scuola/servizi/EE.AA/famiglie;
4) Individuazione Referente 
Scolastico per l’adozione
5) Linee Guida Regionali
…

GRUPPO DI LAVORO
Promozione cultura adozione 
e raccordo con altri soggetti  

- ISTITUZIONI SCOLASTICHE -
ed Agenzie Educative



Gli ambiti di intervento e le azioni previste dal ProtocolloGli ambiti di intervento e le azioni previste dal Protocollo

Sensibilizzazione e 
informazione

Formazione dei docenti e 
del personale scolastico

Sistema Accoglienza 
Scolastica

Strumenti operativi e 
attuativi

Iniziative per classi / gruppi di alunni su accoglienza, confronto e diversità

Iniziative per collettività su caratteristiche esperienza adottiva

Percorsi mirati di sensibilizzazione

Iniziative di formazione/aggiornamento professionale 

Percorsi didattici flessibili

Interventi di accoglienza tramite iniziative e strumenti di comunicazione e 
di reciproca conoscenza

Sistema di accoglienza strutturato

Gruppo di riferimento per valutazione e monitoraggio percorso di
intervento

Coinvolgimento famiglie comunità scolastica e dei vari attori di riferimento

Promozione/Consolidamento/diffusione protocolli scolastici, linee guida, 
accordi territoriali…



Il Gruppo di riferimento per la valutazione e il monitoraggio Il Gruppo di riferimento per la valutazione e il monitoraggio 
del percorso di inserimento dei bambini e ragazzi adottatidel percorso di inserimento dei bambini e ragazzi adottati

COSTITUISCE L’ELEMENTO CENTRALE 
DEL SISTEMA DI ACCOGLIENZA SCOLASTICA

Dirigente scolastico

Referente scolastico per 
l’adozione / figura 

strumentale per l’adozione

La famiglia

L’assistente sociale che ha in 
carico la famiglia

Il docente coordinatore della 
classe frequentata dallo 

studente In caso di adozione internazionale: un 
rappresentante degli Enti Autorizzati

Composizione



Il Gruppo di riferimento per la valutazione e il monitoraggio Il Gruppo di riferimento per la valutazione e il monitoraggio 
del percorso di inserimento dei bambini e ragazzi adottatidel percorso di inserimento dei bambini e ragazzi adottati

LE FUNZIONI

Raccogliere e 
condividere le 
informazioni 
relative alla 

storia del 
bambino, alla 
sua situazione 
individuale e 

familiare

Valutare e prevenire
le possibili forme di disagio del bambino/

ragazzo

Facilitare
il 

coinvolgimento 
con la 

Famiglia
nel percorso di 
inserimento e 

favorire i 
contatti tra 
questa e la 

scuola

Valutare l’attivazione di strumenti/
percorsi specifici di accompagnamento

Interagire
con la 
rete 

integrata 
dei 

servizi 
dedicata 

all’adozioneIndividuare specifiche azioni di 
monitoraggio sull’andamento

dell’inserimento e del percorso di 
apprendimento del bambino/ragazzo



La Rete Integrata La Rete Integrata 
dei Servizi dedicata alldei Servizi dedicata all’’adozioneadozione

I 4 Centri per l’Adozione di 
Area Vasta

(Firenze, Pisa, Prato e Siena)

Servizi territoriali di 
tutela minorile

Consultori

Referenti organizzativi di 
Zona in materia di adozione

Referente scolastico regionale 
in materia di adozione

Gli Enti Autorizzati 
all’Adozione 

Internazionale



Gli impegni della RegioneGli impegni della Regione

Azioni di informazione e 
sensibilizzazione

Diffusione tra in servizi 
territoriali dei contenuti e 

obiettivi del Protocollo

Definizione di Protocolli 
territoriali scolastici mirati

Co-promozione di percorsi di 
aggiornamento e formazione 

congiunta per operatori 
scolastici e sociali

Analisi delle informazioni 
relative al fenomeno adozioni 

in Toscana e diffusione dati 
raccolti

Nell’ambito delle attività
Centro Regionale di 

Documentazione Infanzia 
e Adolescenza

(LR 31/2000)

Attività di monitoraggio e 
coordinamento del Protocollo

Istituzione di un 
Gruppo di Coordinamento

Regione Toscana

Ufficio Scolastico 
Regionale

Operatori Servizi 
Territoriali

Enti Autorizzati

Altri soggetti rete 
integrata

Centro Regionale 



I livelli di diffusione del Protocollo: prospettive di lavoro a I livelli di diffusione del Protocollo: prospettive di lavoro a 
mediomedio--periodoperiodo

II° LIVELLO ZOOM MIRATOI° LIVELLO INFORMATIVO

INFORMAZIONE e 
SENSIBILIZZAZIONE

per il sistema scolastico coinvolgendo 
gli altri attori della rete:
- operatori;
- Enti Autorizzati;
- Comunità di accoglienza per minori

Obiettivo  specifico

condivisione di categorie e strumenti 
di lettura delle specificità e dei 
bisogni per famiglie adottive e 

bambini

DIFFUSIONE PROTOCOLLO

PERCORSO
di

APPROFONDIMENTO e OPERATIVITA’

Su Bisogni e 
caratteristiche 

famiglie e 
bambini adottati

Sulla Definizione di strumenti 
operativi

(vademecum, linee guida, 
indirizzi, materiale didattico…)

Seminari , Cicli Formativi, Laboratori

Obiettivo  specifico

riversare il patrimonio di conoscenza e 
approfondimento in strumenti mirati e condivisi e per 

favorire la messa in rete dei soggetti

Seminari , Incontri



I livelli di attuazione del Protocollo: prospettive di lavoro a I livelli di attuazione del Protocollo: prospettive di lavoro a 
mediomedio--periodoperiodo

Coinvolgimento graduale e progressivo degli istituti

ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO

PROMUOVERE la costituzione del 
Gruppo di riferimento per la valutazione e 

l’inserimento dei bambini e ragazzi
adottati…. e renderlo operativo

DEFINIRE protocolli territoriali per 
l’attuazione del percorso di accoglienza 

FAVORIRE la costituzione della rete 
integrata dei servizi 

Regione

Toscana

Ufficio Scolastico Regionale

Scuole

Servizi

Enti Autorizzati



GGRRAAZZIIEE PPEERR LL’’AATTTTEENNZZIIOONNEE

RRegione egione TToscanaoscana

Daniela VolpiDaniela Volpi
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Maria Chiara Maria Chiara MontomoliMontomoli
Istruzione e EducazioneIstruzione e Educazione
mariachiara.montomoli@regione.toscana.itmariachiara.montomoli@regione.toscana.it 055055--43821614382161

www.minoritoscana.itwww.minoritoscana.it


